                           I L  C I P E





VISTI gli artt.8 e 1O della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria  tecnica  esperita  dal


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno in merito


alla richiesta  avanzata  dal  gruppo  SIR  per  conto  delle  sue


consociate  STIROSIR   e  SIRETTE   per   la   concessione   delle


agevolazioni di cui all'art. 10 della legge 6 ottobre 1971, numero


853,  in  relazione  alla  costruzione  in  Battipaglia  (SA),  di


impianti per  produzioni del settore della chimica manifatturiera,


comportante investimenti  fissi per  46.500 milioni di lire ed una


occupazione di 898 unità lavorative;





CONSIDERATO che le iniziative di cui trattasi erano comprese in un


programma di  investimenti del  Gruppo SIR  approvato dal  CIPE in


data 3  luglio 1970  per il  quale il  Ministro per gli Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno aveva emesso parere di conformità in


data 16 luglio 1970, ai sensi della normativa allora in vigore;





TENUTO CONTO che il complesso degli investimenti programmati non è


stato realizzato,  e che  le Società STIROSIR e SIRETTE rinunciano


preventivamente ad  utilizzare i  pareri di conformità a suo tempo


ottenuti;





CONSIDERATO che le iniziative di cui trattasi:





- non appartengono ad alcuno dei settori dichiarati non prioritari


con la delibera del CIPE del 14 marzo 1972;





-  risultano   adeguate  alle   condizioni  poste   dal  progresso


tecnologico e dal mercato interno ed internazionale;





- sono  prioritarie sotto  il profilo  territoriale al  sensi  del


decreto  del   Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari  nel


Mezzogiorno in  data 15  maggio 1972,  adottato in conformità alle


direttive emanate dal CIPE nella seduta del 10 maggio 1972;





                        D E T E R M I N A





nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della  citata legge n. 853) e nella misura del


50% degli  investimenti  globali  il  finanziamento  agevolato  da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.


Il CIPE dichiara, infine, con riferimento all'art. 14 quarto comma


della legge  6 ottobre  1971, n. 853 ed agli articoli 2 e seguenti


del D.P.R.  1O maggio  1972, n.  322, che  il progetto di cui alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione dalla


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.





                        IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                           E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                             VICE PRESIDENTE DEL CIPE


Roma,21 febbraio 1975        (On Dr. Giulio Andreotti)





